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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1368/2011 DELLA COMMISSIONE

del 21 dicembre 2011

che modifica il regolamento (CE) n. 1121/2009 recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda i regimi di sostegno a favore degli agricoltori di 
cui ai titoli IV e V di detto regolamento e il regolamento (CE) n. 1122/2009 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di 

sostegno per il settore vitivinicolo

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai re­
gimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore 
degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 
1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il 
regolamento (CE) n. 1782/2003 (1), in particolare l’articolo 142, 
lettere c), l) e n),

considerando quanto segue:

(1) In base all’esperienza acquisita e in particolare delle mi­
gliorie apportate ai regimi di sostegno utilizzati dalle 
amministrazioni nazionali nell’attuazione dei regolamenti 
della Commissione (CE) n. 1121/2009 (2) e (CE) n. 
1122/2009 (3) appare appropriato migliorare e semplifi­
care questi due regolamenti per quanto attiene alla ge­
stione dei pagamenti diretti e ai relativi controlli.

(2) A norma dell’articolo 16, paragrafo 3, secondo comma, 
del regolamento (CE) n. 1122/2009 gli Stati membri 
possono utilizzare i dati contenuti nella banca dati infor­
matizzata del sistema di identificazione e di registrazione 
dei bovini ai fini della domanda di aiuto per i capi bo­
vini. È opportuno chiarire quale sia l’inizio del periodo di 
detenzione, applicabile a norma dell’articolo 61 del rego­
lamento (CE) n. 1121/2009, nei casi in cui gli Stati 
membri si siano avvalsi della suddetta possibilità. Inoltre, 
a fini di semplificazione è opportuno autorizzare gli Stati 
membri a presentare una dichiarazione di partecipazione 
al posto della domanda di cui all’articolo 62 di tale re­
golamento. Occorre quindi modificare il regolamento 
(CE) n. 1121/2009.

(3) È necessario aggiornare alcune definizioni di cui al rego­
lamento (CE) n. 1122/2009. Inoltre, il pagamento di­
stinto per i frutti rossi di cui all’articolo 129 del regola­
mento (CE) n. 73/2009 sarà introdotto a partire dal 
2012. Occorre pertanto modificare di conseguenza la 
definizione dei regimi di aiuto alla superficie e prevedere 
una procedura appropriata per la presentazione delle do­
mande.

(4) A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1122/2009 gli Stati membri sono tenuti a fissare 
un termine ultimo per la presentazione della domanda 
unica. Dopo la presentazione della domanda unica gli 
agricoltori hanno la facoltà di modificarla entro i termini 
fissati all’articolo 14, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
1122/2009. I controlli amministrativi e in loco dipen­
dono dal ricevimento delle domande definitive da parte 
degli Stati membri. È opportuno che gli Stati membri che 
scelgono di fissare un termine ultimo per la presenta­
zione delle domande a una data anteriore al termine 
ultimo di cui all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1122/2009 siano in grado di avviare e portare a 
termine i controlli prima. È quindi appropriato che gli 
stessi Stati membri siano autorizzati a fissare un termine 
ultimo per la presentazione di modifiche della domanda 
unica a una data anteriore al termine ultimo fissato 
all’articolo 14, paragrafo 2. Tuttavia, per dare agli agri­
coltori il tempo sufficiente per comunicare eventuali mo­
difiche, tale termine non dovrebbe precedere di oltre 15 
giorni il termine ultimo fissato dagli Stati membri per la 
presentazione della domanda unica.

(5) In seguito all’introduzione del sostegno per superficie 
disaccoppiato dalla produzione, in molti casi i controlli 
in loco si limitano alla verifica delle dimensioni e del­
l’ammissibilità della superficie di cui si tratta. La maggior 
parte di tali controlli avviene per telerilevamento. Paral­
lelamente gli Stati membri procedono ad aggiornamenti 
periodici del loro sistema di identificazione delle parcelle 
agricole. La metodologia utilizzata per tali aggiornamenti 
può essere simile all’esecuzione dei controlli in loco me­
diante telerilevamento. Per questo, a fini di semplifica­
zione e per ridurre le spese amministrative, è opportuno 
autorizzare gli Stati membri che procedono all’aggiorna­
mento sistematico dei sistemi di identificazione delle par­
celle agricole a usarne i risultati per sostituire una parte 
dei loro controlli in loco tradizionali. Per non aumentare 
i rischi di pagamenti irregolari è opportuno definire i 
criteri cui devono rispondere i sistemi di gestione e di 
controllo degli Stati membri che si avvalgono di questa 
possibilità. Tali criteri devono riguardare, in particolare, 
gli intervalli e la portata degli aggiornamenti, i dettagli 
delle ortofoto usate, la qualità necessaria del sistema di 
identificazione delle parcelle agricole e il tasso massimo 
annuo di errore.

(6) L’obbligo di rispettare le disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 17 luglio 2000, che istituisce un sistema di 
identificazione e di registrazione dei bovini e relativo 
all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti
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